
 

REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2013 
 
Legge regionale 21 maggio 2013, n. 10. 
Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 (Norme per la programmazione 
sociosanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale). 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Modifiche all'articolo 8 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18) 

1. Dopo il comma 5 dell'articolo 8 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 (Norme per la 
programmazione sociosanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale) sono aggiunti i 
seguenti commi: 
"5 bis. In caso di gestione dei servizi sociali tramite delega all'ASL, il comitato territoriale socio 
sanitario dei sindaci, di cui all'articolo 22, esercita le seguenti funzioni di indirizzo e controllo: 
a) programmazione dei servizi sociali relativa all'ambito territoriale di competenza; 
b) espressione di parere vincolante, per la parte attinente la delega, sui provvedimenti adottati dal 
direttore generale dell'ASL concernenti il bilancio pluriennale di previsione, il bilancio di esercizio 
e le relative variazioni, l'assestamento ed il rendiconto di gestione. 
5 ter. Il comitato territoriale socio sanitario dei sindaci predispone ed approva a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti il regolamento per il suo funzionamento.". 
 

Art. 2.  
(Modifiche all'articolo 22 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18) 

1. All'articolo 22 della l.r 18/2007, come modificato dall'articolo 2 della legge regionale 28 marzo 
2012, n. 3, al termine del comma 1 sono aggiunte le seguenti parole: "La coincidenza territoriale tra 
distretto e ambito della gestione dei servizi sociali è obbligatoria nel caso di gestione dei servizi 
sociali tramite delega all'ASL.". 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 21 maggio 2013 
 

Roberto Cota 
 



LAVORI PREPARATORI 
 
Disegno di legge n. 225 
Modifiche all’articolo 8 della legge regionale  6 agosto 2007, n. 18 (Norme per la programmazione 
sociosanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale). 
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 17 gennaio 2012. 
 
- Assegnato alla IV Commissione in sede referente il 19 gennaio 2012. 
 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 6 settembre 2012 con relazione di Carla 
Spagnuolo 
 
- Approvato in Aula il 14 maggio 2013 con 28 voti favorevoli e 19 non votanti.  
 
 



 

 
NOTE 

 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 (Norme per la programmazione 
sociosanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale) come modificato dalla legge qui 
pubblicata è il seguente: 
“Art. 8. (Comitato dei sindaci di distretto) 
   1. Il Comitato dei sindaci di distretto, di cui all'articolo 3-quater del d. lgs. 502/1992, è l'organo di 
partecipazione alla programmazione socio-sanitaria a livello distrettuale.  
   2. Il Comitato è composto dai sindaci dei comuni compresi nell'ambito territoriale del distretto di 
cui all'articolo 19. Per le aziende sanitarie torinesi i rinvii al Comitato dei sindaci di distretto devono 
intendersi riferiti al Comitato dei presidenti di circoscrizione di riferimento territoriale.  
   3. Al Comitato partecipano inoltre, con diritto di voto, il presidente della provincia ovvero, per le 
aziende sanitarie torinesi, il sindaco della città di Torino nella sua qualità di presidente delle 
Conferenze dei presidenti di circoscrizione ed il presidente dell'ente gestore dei servizi sociali.  
   4. Possono altresì partecipare, senza diritto di voto, il presidente della Conferenza dei sindaci 
dell'azienda territorialmente competente, il direttore del distretto ed il direttore dell'ente gestore dei 
servizi sociali.  
   5. Gli oneri per l'esercizio delle funzioni dei comitati sono a carico delle ASL interessate. 
   5 bis. In caso di gestione dei servizi sociali tramite delega all’ASL, il comitato territoriale socio 
sanitario dei sindaci, di cui all’articolo 22, esercita le seguenti funzioni di indirizzo e controllo:  
   a) programmazione dei servizi sociali relativa all’ambito territoriale di competenza; 
   b) espressione di parere vincolante, per la parte attinente la delega, sui provvedimenti adottati dal 
direttore generale dell’ASL concernenti il bilancio pluriennale di previsione, il bilancio di esercizio 
e le relative variazioni, l’assestamento ed il rendiconto di gestione.  
   5 ter. Il comitato territoriale socio sanitario dei sindaci predispone ed approva a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti il regolamento per il suo funzionamento.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 22 della l.r. 18/2007 come modificato dalla legge qui pubblicata è il seguente: 
“Art. 22. (Articolazione territoriale degli enti gestori dei servizi socioassistenziali) 
   1. La coincidenza fra gli ambiti territoriali dei distretti di cui all'articolo 19 e quelli degli enti 
gestori dei servizi socio-assistenziali costituisce la forma idonea per la gestione ottimale delle 
funzioni socio-sanitarie e rappresenta l'obiettivo di piano da raggiungere. La coincidenza territoriale 
tra distretto e ambito della gestione dei servizi sociali è obbligatoria nel caso di gestione dei servizi 
sociali tramite delega all’ASL. 
   1 bis. Qualora si verifichi la coincidenza territoriale tra distretto ed ente gestore dei servizi socio 
assistenziali, il comitato dei sindaci di distretto di cui all'articolo 8 e l'assemblea dei sindaci dell'ente 



 

gestore operano in modo congiunto e contestuale, assumendo la denominazione di comitato 
territoriale socio sanitario dei sindaci. 
   2. La Regione promuove ed incentiva, anche finanziariamente, il raggiungimento di tale 
coincidenza, destinando, sentita la commissione consiliare competente, una significativa 
incentivazione agli enti gestori che hanno raggiunto o si impegnano a raggiungere l'obiettivo di cui 
al comma 1.  
   2 bis. Le azioni di cui al comma 2 trovano copertura finanziaria nell'UPB DB19021.”. 
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